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PREVENZIONE  
E TRATTAMENTO 
DEL PROLASSO 
NELLE OVAIOLE
Nelle galline ovaiole il prolasso rappresenta una tra le maggiori preoccupazio-
ni per gli allevatori.

Durante il processo di deposizione dell’uovo, l’ultima parte del tratto ripro-
duttivo (ovidotto) è temporaneamente capovolta, il che permette alla gal-
lina di deporre un uovo pulito, riducendo la possibilità che i batteri entrino 
nell’ovidotto.

A volte il tessuto non si ritrae dopo che l’uo-
vo è stato deposto e questa condizione è 
definita prolasso.

 � Se le altre galline notano il prolasso, sa-
ranno attratte dalla consistenza umida 
e scintillante dell’ovidotto, scatenando 
così il fenomeno del cannibalismo.

 � La prima indicazione di un possibile pro-
lasso è la presenza di uova striate di san-
gue e il loro rilevamento può aiutare a 
prevenire ulteriori danni.

Il prolasso è solitamente correlato allo 
sviluppo scheletrico durante lo svezza-
mento, indipendentemente dal peso cor-
poreo in fase di produzione.

Pertanto, è importante raggiungere il 
peso target corporeo massimo duran-
te lo svezzamento, e in particolare 
tra le 4 e le 8 settimane.

Quali sono le cause del prolasso nelle galline?

Di seguito è riportato un riepilogo delle condizioni in cui è più probabile che si verifichino 
problemi legati al prolasso.

Un uso inadeguato della fase 
pre-deposizione e/o modifiche 
nutrizionali apportate nelle 
due settimane prima dell’ini-
zio della produzione di uova.

Soggetti sovrappe-
so o sottopeso

I soggetti in sovrappeso 
sono più suscettibili al pro-
lasso per via della generale 
debolezza muscolare e del-
la tendenza a deporre uova 
più grandi.

L’eccessivo deposito di gras-
so vicino agli organi ripro-
duttivi favorisce la predispo-
sizione al prolasso.

Dieta sbilanciata

Un livello insufficiente di 
calcio nella dieta non solo 
inficerà  una buona forma-
zione del guscio, ma com-
porterà anche una riduzione 
del tono muscolare.

Il calcio è importante per il 
corretto tono muscolare; mu-
scoli deboli possono rendere 
più difficile il rientro dell’o-
vidotto, aumentando il suo 
tempo di esposizione.

Età riproduttiva del gruppo

Il prolasso si verifica con 
maggiori probabilità du-
rante il picco di produzio-
ne e di massa delle uova, 
come risultato della grande 
richiesta metabolica tipica 
di queste fasi.

Alta intensità luminosa

In condizioni di elevata intensità lumino-
sa, le galline hanno maggiori probabili-
tà di vedere ed essere attratte dall’ovi-
dotto estroflesso.

Galline che depongono 
uova doppie

La dimensione eccessiva di que-
ste uova fa distendere e indeboli-
sce i muscoli della cloaca.

Prolasso
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I possibili casi di prolasso dell’ovidotto 
sono collegabili generalmente alla fase di 
sviluppo delle pollastre, durante l’accre-
scimento, nel caso in cui la cintura pel-
vica non sia ben sviluppata, il più delle 
volte a causa di un peso corporeo basso 
in fase di svezzamento.

Diete con un contenuto energetico su-
periore al fabbisogno richiesto possono 
aumentare i livelli di carboidrati in esse 
contenuti, il che può contribuire a incre-
mentare le riserve di grasso intestinale.

Un contenuto di grassi complessiva-
mente troppo elevato nel mangime con-
tribuirà al rischio di prolasso, a causa 
del maggiore accumulo di lipidi nella 
regione addominale che, a sua volta, re-
stringe il passaggio dell’uovo e spinge le 
galline a forzarne l’uscita causando un 
possibile prolasso.

Come prevenire il prolasso nelle ovaiole?

 � La chiave per prevenire l’insorgenza dei problemi 
di prolasso è una buona gestione. Una diagnosi 
precoce e un’azione tempestiva sono fondamentali 
per ridurre al minimo gli effetti del prolasso.

 � Quando in un gruppo c’è un evidente problema di 
prolasso, questo viene spesso considerato come la 
causa di un aumento della mortalità, ma non sem-
pre è vero. 

 � L’aumento della mortalità può essere associato a un 
incremento del cannibalismo verso la zona interes-
sata al prolasso da parte delle altre galline con per-
dita di sangue e danni intestinali. 

 � Spesso uno dei primi segni di prolasso è il numero 
di uova con segni di sangue sul guscio. Questo do-
vrebbe essere usato come motivo per migliorare la 
gestione, al fine di ridurre l’impatto del fenomeno 
e prevenire ulteriori problemi di salute connessi.

Prendere nota di quanto segue

La stimolazione luminosa dovrebbe av-
venire quando le pollastre raggiungono il 
peso e l’età consigliati dalla casa genetica. 

Sono necessarie razioni alimentari bilan-
ciate, per sostenere la produzione di uova 
e mantenere il peso ai livelli raccomandati.

Bisogna garantire che l’intensità della 
luce in allevamento sia al livello racco-
mandato dalle aziende di selezione. A livelli 
di alta intensità di illuminazione bisogna 
coprire le finestre, se presenti, e ridurre la 
potenza delle luci.

Osservare è un fattore fondamentale per 
rilevare qualsiasi comportamento di bec-
caggio della cloaca non desiderato, prima 
che diventi un problema serio.

Spruzzare l’area prolassata con un idoneo 
spray medicato come Oxytetravet (se pos-
sibile) per favorire la guarigione.

Una cattiva gestione del nido, che co-
stringe alle galline di stare nei box più a 
lungo del necessario, può aumentare il ri-
schio di cannibalismo.

I seguenti suggerimenti posso-
no aiutare a ridurre le perdite nel 
gruppo se si verifica un problema di 
prolasso

Non superare le 16 ore di luce (meglio 15 
ore). Ridurre anche l’intensità luminosa 
(massimo 40 lux nei capannoni a luce natu-
rale, 20-30 lux in quelli con luce artificiale).

Adeguare l’energia metabolizzabile nella 
fase Developer al limite inferiore racco-
mandato.

Integrare con Vitamina C @ 1 g/l sommini-
strata tramite acqua di bevanda nelle ore 
mattutine.

Non esiste un trattamento ef-
ficace per il prolasso. La pre-
venzione è il miglior metodo di 
controllo.

Galline in sovrappeso

Iniziare ad aumentare il numero 
di ore di luce (fotostimolazione) 
prima che la pollastra abbia rag-
giunto il giusto peso.

Diete sbilanciate
Fornire diete bilanciate, 
formulate in modo speci-
fico per pollastre e poi per 
ovaiole.

Le galline che depongono uova grandi, a 
doppio tuorlo, sono più inclini al prolasso. 
Inoltre, il prolasso è probabile che si verifi-
chi durante il picco di produzione.

Iniziare la fotostimolazione 
solo quando le galline hanno 
raggiunto il giusto peso ed 
età, fattori che variano da raz-
za a razza, ma indicativamente 
avvengono a 17 settimane.

Monitorare l’intensità della 
luce. Gli avicoli sono più sen-
sibili alla luce degli umani e 
una luminosità eccessiva può 
portare a effetti indesiderati 
di cannibalismo, in particola-
re intorno alla cloaca quando 
è presente prolasso.

Addestrare le galline a usare il 
nido solo per la deposizione. Il 
cannibalismo si verifica spesso 
in seguito all’esposizione della 
cloaca ad altre galline.

Successivamente riprendere le normali pratiche

Nella maggior parte dei casi, eventuali problemi di prolasso nelle galline ovaiole sono cau-
sati da una combinazione di fattori. Comprendere i punti critici può aiutare a prevenire il 
verificarsi di questi problemi:
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